
BUONMESE
Già titolare così significa che sei più di là che di qua, ma so perfettamente chi è il colpevole di questo stato d’ani-
mo. Tutto parte da quel maledetto ragazzo che quello stramaledetto giorno decide di rivolgersi a te con estrema 
educazione dandoti del LEI. Sì, proprio quel ragazzino lì che ha più o meno la tua età. Come? Non ha pochi anni di 
differenza ma diversi decenni? Sicuri?! A me sembriamo uguali uguali. Vabbè, forse la pancia... forse i capelli...
Mi arrendo all’anagrafe e ad altri indizi che non lasciano dubbi sul fatto che sono su questo pianeta da troppo 
tempo. Il primo che mi viene in mente, complice l’ultimo battito estivo, è il Festivalbar, che non si chiama più così 
ma ha mille altri strani nomi e presenta cantanti bizzarri e sconosciuti (a me) ma inequivocabilmente famosi per-
ché osannati da orde di ragazzine. Come succedeva per i Duran Duran. Come chi sono!? Ma c’è di peggio: qualche 
“tuo” cantante nel frattempo è anche morto, ma non per suicidio, sesso estremo, droga o rock’n roll ma per vec-
chiaia. Altri indizi per capire che non sei più giovanissimo? La notte duri al massimo fino alla fine del film in prima 
serata rimpiangendo quando iniziava alle 20:30. Le serate con gli amici vanno bene ma di rado e che finiscano 
entro la mezzanotte se no ci trasformiamo in zucche, che non camminano, rotolano. Poi c’è la paranoia del cibo in 
cui tutti noi quarantenni approdiamo: la cipolla la sera meglio di no, il caffè poi non dormo, l’acqua meglio naturale, 
il formaggio alza il colesterolo, il dolce per carità, una dannazione per la glicemia. E per favore chiudi quella finestra 
che mi viene il mal di schiena! Uno strazio. Vabbè, ora devo lasciarvi, devo whatsappare una foto che ha twittato un 
social friend così la posto su Facebook. Cosa? Non avete capito? Beh significa che voi, sì VOI, siete ancora più vec-
chi di me. Tiè! PS scherzi a parte, per fortuna ci sono le nuove generazioni che riservano anche delle soddisfazioni 
e se vi piace il “Buonmese” sappiate che da questo numero troverete anche “C’è chi dice boh!” (pag. 15). Per ora 
vi dico solo che lei si chiama Giulia, è una ragazza sopra le righe e non poteva che approdare nel porto di Corfole. 
Benvenuta Giulia...e come diceva Vasco “brava Giulia”! Ah, ma Vasco lo sapete tutti chi è. Vero?

Diritto e fisco

chiedi 
esperto

all’

Ai miei tempi

ferrari portofino
Per la prima volta la casa di 
Maranello dedica uno dei suoi 
bolidi a un borgo: ora nel mondo 
splende la “Rossa Portofino” (Pag. 7)

i gatti? meglio in casa 
Sono una creazione dell’uomo 
e ogni anno uccidono milioni di 
animali selvatici: l’esperto ci svela 
i lati nascosti del ”micio”  (Pag. 12)

la discarica nel mare
Lavatrici, auto, motori, vernici: 
c’è di tutto sui nostri fondali. 
Ecco perché l’idea di Gianni 
Risso è così importante (Pag. 4)

cartoline a 45 giri
Quando i tormentoni estivi erano 
canzoni dedicate alle località 
liguri. Perfino Totò ne scrisse 
una per la sua “dolce Rapallo”, 
dove amava soggiornare  (pag. 14)
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ci salverà
il mugugno?

20.000 copie gratuite - indipendente - no finanziamenti pubblici - carta riciclata 100% - in tutte le famiglie da 20 anni

#CorfoleViaggi

Ma quanta Liguria 
in Sicilia!

Vi portiamo in questo 
bizzarro itinerario 

che unisce le due terre
(Pag. 10 e 11)

Sui social crescono i gruppi dedicati alla propria 
zona o città: molti amministratori li snobbano, 
ma c’è chi li usa con intelligenza (pag. 3)

Il Sindaco di Casarza Ligure 
Giovanni Stagnaro
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dite la vostra!{ Se hai qualcosa da dire... scrivici! 
La redazione lascia sempre il diritto di replica ai soggetti chiamati in causa

Michela De Rosa, Direttore Responsabile

Punti di Svista

Anche il martedì alle 09.50 in diretta su
Radio Aldebaran

Spett. direzione, seguo sempre con interes-
se i vostri articoli. Vorrei segnalare quanto 
accaduto: come vedete dalle foto, nelle no-
stre spiagge libere, oltre ai rifiuti ci si taglia 
anche i capelli, buttando tutto sulla sabbia( 
3 persone hanno tagliato i capelli) incuranti 
del resto dei bagnanti. È una vera indecenza. 
Cordialmente, Angela Fontana

parole di cuore
Complimenti sinceri a chi dirige, scrive, 
pubblica, di tutto e di più su CORFOLE “Il 
giornale del nostro levante ligure e non solo”.  
Secondo il mio pensiero lo trovo molto inte-
ressante, chi pubblica e scrive sono persone 
competenti. Da quando, tanti anni or sono, 
ho per caso preso gratuitamente questo gior-
nale non ho più potuto stare un solo mese 
senza aver letto con vero interesse quanto 
scrivete. Ancora cari e sinceri complimenti.
Elio Canevello

- Risponde il direttore  
Caro Elio, se voleva commuoverci sappia che 
c’è riuscito. Dovete sapere che ogni volta che 
mandiamo un numero in stampa e poi spar-
giamo le 20.000 copie in tutto il Levante ci 
domandiamo “Piacerà? Abbiamo scritto ar-
gomenti utili e interessanti? Le nostre storie 
emozioneranno?”. Non sapete quanto vorrem-
mo essere delle mosche per ascoltare cosa ne 
pensate! Proprio per questo abbiamo colto 
l’occasione dei 20 anni di pubblicazione per 
partecipare all’Expo Fontanabuona-Tigullio 
e avere così l’opportunità di sentire i pareri, i 
complimenti e i suggerimenti di voi lettori. Ci 
è piaciuto talmente tanto che abbiamo deciso 
di organizzare degli incontri periodici itine-
ranti nelle varie cittadine. Spero di conoscerla.  

parole di BILE
Invito un dirigente della Società dei trasporti 
pubblici a prendere la corriera 73 che nei gior-
ni feriali ha partenza teorica dalla Stazione 
FFSS di Camogli ore 19,13, collegamento 
teorico a Ruta alle ore 19,25 con la 75T che 
proviene da Recco e arrivo a Rapallo alle ore 
19,52. Scoprirà che: 1) se la 73 arriva a Ruta 
con 3 minuti di ritardo, la 75T, parte in ora-
rio perfetto e i passeggeri che restino pure a 
piedi. 2) Che gli autisti non usano telefonino 
per inviarsi un messaggio del tipo ”mia, me 
s’è accumulou ùn retardu de sinque menùti, ti 
m’aspeti,veu? Se la prossima estate la Società 
sarà ancora in piedi, i dirigenti, nello stilare 
gli orari allunghino il tempo delle fermate di 

Scegli il lavoro che ami e non lavorerai neppure un giorno in tutta la tua vita (Confucio)
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qualche minuto, perchè con tutti questi foresti 
che invadono la Liguria non se ne puote dav-
vero più ed è brutto invocare tuoni, fulmini e 
alluvioni acciocchè se ne “vadino”. 
Luigi Fassone, Camogli 

- Risponde il direttore  
Gentile lettore, avendo un passato da pendo-
lare capisco bene il disagio di ritardi e coin-
cidenze mancate. Ma che per ogni cosa si dia 
la colpa ai “turisti invasori” non lo capisco. Un 
disservizio è un disservizio. Punto. E semmai 
i turisti lo subiscono.

Venti di gratitudine

Durante l’Expo Fontanabuona Tigullio  in 
tanti siete venuti al nostro stand a cono-
scerci di persona, segnalare storie e dirci 
perché vi piace Corfole. Così voglio usare 
questo spazio per celebrare i venti anni 
ininterrotti di pubblicazione che, in un’e-
poca in cui i giornali cartacei sembrano 
destinati all’estizione, sono un traguardo 
davvero importante. E non abbiamo al-
cuna intenzione di smettere, anzi voglia-
mo crescere ancora! Il tutto rimanendo 
sempre liberi e indipendenti. Questo 
è possibile perché Corfole si sostiene 
esclusivamente con la pubblicità e vo-
gliamo quindi ringraziare le tante attività 
che hanno trovato nella nostra testata il 
miglior veicolo per promuoversi, tanto 
da rinnovare di anno in anno. E’ grazie a 
loro che potete leggere queste pagine 
gratuitamente, tenetene conto per i vo-
stri acquisti! Ovviamente un grazie va a 
voi lettori, che ci sostenete sempre con 
affetto, e infine un doveroso grazie a tutti 
i collaboratori, che con dedizione ogni 
mese contribuiscono a questo piccolo 
miracolo che è la creazione di un nuovo 
Corfole. Ai prossimi vent’anni!
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Che piaccia o meno, ormai Facebook è 
un vero e proprio mondo parallelo, dove 
si intrecciano vecchie e nuove amicizie, 
ci si tiene informati, si commenta, si dice 
la propria su tutto e si condivide il pro-
prio pensiero. Ma l’attività che impegna 
il maggior numero di persone è mugu-
gnare. In fondo è un mondo parallelo, 
non diverso, quindi la cosa non deve 
sorprenderci. Per non disperdere le la-
mentele riguardo un tema o un comu-
ne esistono dei gruppi dedicati, in cui 
segnalare malcostumi e maleducazione 
dei cittadini così come brutture, proble-
mi e disservizi delle amministrazioni. 
In molti infatti non avrebbero tempo e 
possibilità per rivolgersi ogni volta agli 
uffici comunali per ogni singola segna-
lazione e così il web, ancora una volta 
ha reso tutto più semplice e trasparente. 
In alcuni casi sindaci e amministratori si 
tengono fuori da questi gruppi, conside-
randoli solo “meri mugugni”, ma ci sono 
casi in cui invece si coglie l’oppportunità 
di sapere cosa chiedono i cittadini, di-
rettamente dalla loro voce e poter così 
orientare interventi, manutenzioni e 
miglioramenti vari. Tanto che c’è chi li 
incentiva. 

Il caso: il Sindaco che 
incentiva i Mugugni

A Casarza Ligure il Sindaco Giovanni 
Stagnaro, al contrario molti altri primi 
cittadini, è uscito allo scoperto e ha di-
chiarato il proprio appoggio ai mugu-
gni con un commento nel gruppo della 
cittadina: “Buon pomeriggio a tutte e a 
tutti. Intervengo solo per chiarire che non 
voglio ne' sottrarmi ad alcuna segnala-
zione o discussione di questo gruppo, ne' 
voglio che passi il messaggio "che non mi 
abbasso a rispondere". Semplicemente 
credo che il "mugugno" sia un sacrosanto 
diritto dei miei concittadini e penso che 
debba essere libero e aperto. Credo quindi 

La natura umana è quella cosa che ci fa maledire il pedone quando guidiamo e il guidatore quando camminiamo. (Arnold Oren)

Spopolano i gruppi di lamentele su Facebook: partecipa 1 levantino su 6

se il mugugno diventa utile
Grazie al web le proteste e le segnalazioni dei cittadini 
arrivano anche alle istituzioni: chi li evita e chi li appoggia

che eventuali mie risposte, o di altri ammi-
nistratori, possano essere di "intralcio" alla 
discussione. Certo è che vi leggo. Certo è 
che prendo spunto dai vostri post. Certo è 
che se mi contattate sulla pagina istituzio-
nale del Comune, sulla mia personale, per 
whatsapp, per telefono (omissis), per stra-
da o direttamente recandovi in Comune...
cerco di rispondere sempre. Buona serata 
a tutti”. In pratica, vi leggo e al contempo 
non voglio intralciare la conversazione. 
Quando si dice: un sindaco al passo coi 
tempi.

La mappa dei mugugnoni
Alcuni gruppi sono molto numerosi 
e attivissimi, altri invece sono caduti 
in disuso. Prendendo in considerazio-
ne tutti i comuni del Levante abbiamo 
censito ben 26 gruppi il cui solo scopo 
sia mugugnare, per un totale di 31.272 
iscrizioni: se rapportato al totale della 
popolazione (circa 170.000 in tutto il 
Levante, entroterra compreso), significa 
un mugugnone ogni 6 abitanti. 
Dobbiamo ammetterlo: siamo un po-
poli di...mugugnoni. Non c’è dubbio 
che il mugugno per alcuni si avvicini a 
una vera e propria passione, visto che 
in diversi comuni sono nati gruppi che 
si lamentano dei mugugni altrui. Tradot-
to: a Lavagna, Chiavari, Sestri Levante e 
Casarza Ligure c’è più di un gruppo de-
dicato ai mugugni della città. Il motivo? 
Sono stati creati da membri insoddisfat-
ti dei gruppi principali.

Simone Parma e Michela De Rosa
Commenta e condividi su www.corfole.it

5566CHIAVARI - Mugugni del Comune di Chiavari

4126SESTRI LEVANTE - Mugugni del Comune di Sestri Levante

3264RAPALLO - Mugugno Rapallo

LAVAGNA - Mugugno del Comune di Lavagna 3114

RECCO - Lo strillone di Recco 1812

CASARZA LIGURE - Mugugni del Comune di Casarza Ligure 1798

CARASCO - Mugugni e news del Comune di Carasco 1199

COGORNO - Mugugni del Comune di Cogorno

VALFONTANABUONA - 
Mugugni della Fontanabuona e...regali

1075

1025

961CASARZA L. - New Mugugni 
Casarza Ligure - FREE
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4 Non conosciamo mai il valore dell’acqua finché il pozzo è asciutto. (Thomas Fuller)

La Liguria, e in particolare la provincia di 
Genova, sono state determinanti per la na-
scita e lo sviluppo delle attività subacquee. I 
primi passi nella produzione di attrezzature 
sono stati fatti proprio a Genova dalla Cres-
si e a Rapallo dalla Mares, che nel corso dei 
decenni seguenti sono diventate leader a 
livello mondiale. Sono seguite poi la Tech-
nisub, la SEAC e altre ditte prestigiose. Da 
qui provengono anche molti pionieri del 
mondo sub: i fratelli Nanni ed Egidio Cressi, 
Ludovico Mares, Luigi Ferraro, Duilio Mar-
cante, il padre della didattica subacquea e 
molti altri. Anche nell’agonismo sono molti 
i campioni di fama internazionale che han-
no reso onori e gloria alla Superba fra i tanti 
ricordiamo Mario Catalani, il primo cam-
pione mondiale di caccia subacquea della 
storia. Ma fra i molti vanti della provincia 
ce n’è uno ancora più importante, perché 
riguarda la tutela dell’ambiente marino. Ci 
riferiamo all’operazione “Fondali Puliti” ide-
ata da Gianni Risso, presidente del CI.CA 
Sub Bogliasco, nel 1972, quando ancora il 
tema non era “caldo” e condiviso come oggi 
ma per chi aveva occhi e cuore già si vede-
vano i segni del futuro disastro. Siamo stati a 
Bogliasco per farci raccontare tutta la storia.  

Cosa è esattamente “Fondali Puliti”? 
“Fondali Puliti” è l’operazione di ecologia pra-
tica attuata dai subacquei, apneisti e som-
mozzatori  per ripulire i fondali marini, lacustri 
e fluviali dai tanti rifiuti che li deturpano.

Quando e come è nata?
Durante le mie immersioni spesso vedevo aree 
deturpate da plastica e rifiuti e un giorno de-
cisi che era giunto il momento di fare qualco-
sa di tangibile. Pensai che riportando i rifiuti 
fuori dall’acqua ed esponendoli al pubblico 

si sarebbe capita l’entità del problema. Così 
nel lontano 1972 a Bogliasco prese il via uffi-
cialmente la prima riuscita manifestazione. In 
quegli anni non si parlava ancora di rispetto 
ambientale e purtroppo ci fu scarso interesse 
da parte degli organi di stampa e dei subac-
quei. I giornali pubblicarono la notizia come 
curiosità e i sub partecipanti erano definiti per 
la prima volta “spazzini subacquei”. Ma il seme 
era ormai gettato e di anno in anno comincia-
rono ad aumentare i sub e i club partecipanti. 
Già nel 1974 aderirono con entusiasmo an-
che i soci dei Club Sub Chiavari e del Club Sub 
Sestri Levante, una società veramente molto 
attiva che da allora ha sempre creduto nell’i-
niziativa e continua a organizzarla ogni anno 
nella Baia del Silenzio o nel porto di Sestri.

Quali sono le chiavi del vostro successo?
La formula vincente sta nel fatto che si tratta 
di una manifestazione assolutamente aperta 
a tutti i subacquei e a qualsiasi organizzazio-
ne, Associazione, Ente, Corpo Militare, ecc.  
Non ha legami con organizzazioni politiche o 
società commerciali. L’unico obbligo è quello 
di possedere il brevetto d’immersione 1° grado 
o Open per chi si immerge con l’autorespirato-
re. Si svolge in estemporanea dalla primavera 
all’autunno tramite le Associazioni e i Club 
aderenti, in piena libertà e gratis, ma con il 
rispetto del Regolamento. Inoltre durante la 
giornata si organizzano altre iniziative come 
mostre fotografiche, concorsi fotosub, premio 
per la stampa e altro. Ma quello che attira 
sempre più persone è la crescente consape-
volezza che dobbiamo rimediare ai danni del 
passato. O non ci sarà futuro.
Per informazioni rissosub@gmail.com

Ilva Mazzocchi
Commenta e condividi su www.corfole.it

“FONDALI PULITI” è nata a Bogliasco: ecco perché l’idea di Gianni Risso è così importante

Lavatrici, auto, motori, vernici, arredi: 
ecco cosa c’è sui nostri fondali

I più recuperati 
- plastica: contenitori, bottiglie, fram-
menti, tubi, pannelli, sacchetti, nylon etc.
– RETI DA PESCA 
– RESIDUATI BELLICI
– PNEUMATICI 
– BATTERIE D’AUTO 
– LATTINE PER BIBITE 
– ELETTRODOMESTICI 
– BICI E MOTORINI 
– AUTO
– IMBARCAZIONI 
– FUSTI E CONTENITORI 
– SEDIE DA GIARDINO 
– CARTELLONI E ARREDI URBANI 
– OMBRELLONI 
– MOTORI  MARINI 
– RETI DA LETTO 
- BARATTOLI CON VERNICI
- RESIDUATI BELLICI
- SOLVENTI
- OLII 
- ALTRE SOSTANZE NOCIVE
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A cura dell’avvocato 
Gabriele Trossarello 
Tel 0185.931015 
Mail: gtross@libero.it

QUESTIONI IN MATERIA 
DI DIVISIONE

Claudio e Francesco (nomi di fantasia per 
motivi di privacy) sono comproprietari di 
diversi beni immobili, mobili e crediti a 
seguito di successione ereditaria.
Ora Claudio ha deciso di addivenire ad 
una divisione dei beni, ma Francesco 
occupa un intero immobile già da prima 
dell’apertura della successione.
Claudio ci chiede se, in caso di conten-
zioso giudiziale, il giudice sia obbligato 
in ogni caso a dividere i beni in lotti di 
uguale quantità e qualità e poi proce-
dere all’assegnazione a sorte degli stessi 
in caso di disaccordo tra i condividenti, 
come prevede la legge, oppure possa se-
guire altri criteri di divisione.
In questo caso, va detto che la giurispru-
denza è solita affermare che il principio 
stabilito dall’art. 727 cod. proc. civ., in 
virtù del quale nello scioglimento della 
comunione il giudice deve formare lotti 
comprensivi di eguali quantità di beni 
mobili, immobili e crediti, non ha natura 
assoluta e vincolante, ma costituisce un 
mero criterio di massima.
Ne consegue che resta in facoltà del giu-
dice della divisione formare i lotti anche 
in maniera diversa, là dove ritenga che 
l’interesse dei condividenti sia meglio 
soddisfatto attraverso l’attribuzione di 
un intero immobile, piuttosto che attra-
verso il suo frazionamento, ed il relativo 
giudizio è incensurabile in cassazione, 
se adeguatamente motivato (si veda, ad 
esempio Cass 16219/2008).

Pertanto il Giudice potrà anche assegna-
re a Francesco l’intero appartamento che 
quest’ultimo attualmente occupa e prov-
vedere alla divisione in lotti della restante 
parte dell’immobile. Ciò potrà avvenire se 
il Giudice ravvisi un interesse di Francesco 
superiore a quello di Claudio nel vedersi 
attribuito un certo bene: nel caso di spe-
cie il fatto che Francesco abitasse l’appar-
tamento già prima della apertura della 
successione è un elemento che può certa-
mente deporre in favore dell’attribuzione 
dell’intero bene a favore di Francesco.

UN ALTRO CASO
Sergio (nome di fantasia per motivi di 
privacy) ci chiede invece se il progetto di 
divisione di immobili redatto da un terzo, 
ma sottoscritto per accettazione e ade-
sione da tutti i condividenti possa assu-
mere la qualifica di contratto di divisione 
a tutti gli effetti di legge. Mi sento di ri-
spondere affermativamente (e quindi di 
tranquillizzare il nostro lettore) non solo 
in base ai principi regolatori del nostro 
ordinamento, ma anche in base a quanto 
afferma una costante giurisprudenza sul 
punto (si veda Cass. 15583/2005)

> Diritto utile

La disabilità non è una coraggiosa lotta o “il coraggio di affrontare le avversità”. La disabilità è un’arte. È un modo ingegnoso di vivere. (Neil Marcus)

L’abitudine alle comodità ci fa pensare che 
possiamo fare quello che vogliamo. Ma 
l’acqua potabile, l’aria che respiriamo, le 
piante, le fonti energetiche che utilizziamo 
sono beni vitali che necessitano. Quindi 
l’umanità dispone di un “budget” di risorse 
naturali rinnovabili che la Terra è in grado 
di rigenerare nell’arco di 365 giorni. Ma non 
gli diamo tempo, consumandole sempre 
più rapidamente: l’Overshoot Day (il Giorno 
del superamento delle risorse della Terra) è 
il giorno che ne indica l’esaurimento ufficia-
le. Quest’anno la fatidica data, calcolata dal 
Global footprint network, organizzazione 
internazionale che si occupa di calcolare 
l’impronta ecologica, era il 2 agosto. Non 
avevamo mai esaurito così presto il nostro 
budget naturale annuale. In pratica dal 3 
agosto e anche in questo preciso momen-
to stiamo prendendo le risorse del futuro. 
Stiamo correndo sempre più velocemente 
verso un precipizio: questa è la situazione 
in cui si trova la nostra specie che sta pren-
dendo più di quanto il pianeta sia in grado 
di offrire, e così facendo sta firmando la 
propria condanna, perché di alcune risorse 
(come l’acqua potabile, l’aria, le piante) non 
possiamo proprio fare a meno.

Ognuno di noi deve decide-
re ogni giorno a cosa vuole 
contribuire: alla distruzione 

o alla salvezza

#movethedate: come spostare 
in là il collasso
Vivere all’interno delle capacità del nostro 
pianeta non solo è possibile, ma è anche fi-
nanziariamente vantaggioso. Ne è la prova 
la continua crescita della Green Economy, 
che raccoglie attorno a sé le più brillanti 
menti per realizzare materiali non inqui-
nanti, fonti energetiche rinnovabili, deter-
sivi e prodotti ecologici, auto elettriche, 
sistemi di riscaldamento a basso impatto 
ambientale, etc. Ma è nel quotidiano di 
oguno che si gioca la vera partita: il Global 
Footprint Network ha lanciato il progetto 
#movethedate, letteralmente “sposta la 
data”, in cui ognuno di noi può - e deve - 
contribuire direttamente con piccole ma 
importantissime accortezze: spegnere luci 
inutili, non sprecare acqua, non sprecare 
cibo (solo in Italia ogni anno almeno dieci 
milioni di tonnellate di cibo ancora perfet-
tamente commestibile finiscono al mace-
ro), scegliere prodotti bio ed ecologici, fare 
la differenziata con cura, usare l’auto solo 
se davvero necessario sostituendola con 
bicicletta o mezzi pubblici. Azioni quoti-
diani spesso sottovlutate, ma immagina-
tele moltiplicate pe rmilioni di persone 
e avrete l’idea dell’impatto che abbiamo 
ogni singolo giorno. Facendo tutti la pro-
pria parte possiamo posticipare l’Oversho-
ot Day di 4-5 giorni ogni anno ed entro il 
2050 potremmo ritornare ad utilizzare le 
risorse di un solo pianeta.

Stiamo consumando le 
risorse dei nostri figli
Dal 2 agosto abbiamo esaurito la nostra riserva annuale di risorse 
naturali: in questo preciso momento le stiamo rubando al futuro 

LA TERRA 
NON BASTA, 
CI SERVONO 
1,7 pianeti
Stiamo 
letteralmente 
spremendo la Terra
Secondo i calcoli 
per soddisfare il 
nostro attuale 
fabbisogno ci 
servirebbero 
1,7 pianeti Terra. 

di Michela de Rosa



6 “Il mare è un antico idioma che non riesco a decifrare.” Jorge Luis Borges

C’è stato un momento in cui la vela era in 
tutti i notiziari e il nome di Luna Rossa riec-
cheggiava in ogni casa. Oggi l’imbarcazio-
ne azzurra non gareggia più, ma c’è anco-
ra molta Italia nella Coppa America, la più 
importante competizione per barche a vela 
del mondo. E un pezzo arriva da Rapallo: 
è Massimiliano Carbone, entrato nel team 
tecnico New Zeland che lo scorso giugno 
ha vinto l’ambito riconoscimento, dove 
“Non si tratta più di navigare a vela. In Ameri-
ca’s Cup le imbarcazioni “volano a vela”. 
Il trentunenne rapallese è nel mondo del-
la vela dall’età di tredici anni e non ha più 
smesso di dedicare la sua vita al mare: “Ho 
iniziato come marinaio durante la stagione 
estiva e gareggiando con la Lega Navale di 
Rapallo. Sono diventato istruttore di vela ed 
ho continuato a imbarcarmi su barche sia a 
motore che a vela come marinaio occupan-
domi degli aspetti idraulici. Poi nel 2015 una 
chiamata inaspettata:la squadra di vela neo-
zelandese New Zeland mi voleva a Auckland”. 

La vittoria grazie al coraggio 
di cambiare
Queste barche nascondono aspetti davve-
ro curiosi per chi non segue questo sport, 
come ad esempio il fatto che a bordo ci 
sono dei ciclisti. Sì, proprio così: sono loro 
il vero motore idraulico della barca. Una 
verà novità per la vela, che fino ad ora ave-
va fatto tutto “a braccia”. 

La rivoluzione è arrivata proprio dal team 
New Zeland, il cui lavoro su questi aspetti 
(che spiegare nel dettaglio sarebbe davvero 
complicato) è stato fondamentale. Un lavo-
ro controcorrente e durato due anni, qua-
si nel segreto. Ma alla fine i neo-zelandesi 
hanno avuto ragione.Massimiliano è arriva-
to ai vertici della vela mondiale, occupan-
dosi dei delicati aspetti idraulici della barca 
e del suo sviluppo, ma tiene asottolineare 
che “è un successo di tutto il team, dall’arma-
tore alla segretaria, che nei momenti di diffi-
coltà si è unito come una famiglia per riparare 
la barca e migliorarla. Nella Coppa America 
non c’è spazio per l’individualismo”. 

Cultura del mare: in Nuova 
Zelanda gli studenti escono in 
barca un giorno a settimana
Come può fare un giovane ad approcciarsi 
a questa disciplina e raggiungere questi 
livelli? “Ci vuole tempo e disponibilità finan-
ziaria se si vuole fare agonismo, per questo 
è più difficile riuscire a fare carriera. Si inizia 

con la barca da circolo e si iniziano a fare re-
gate, partendo dal locale andando sempre 
più distante. Certo, qui in Italia non è come 
in Nuova Zelanda dove ogni mercoledì gli 
studenti trascorrono un pomeriggio intero 
sulle barche a vela. Ci vuole la pazienza di 
saper cogliere le occasioni giuste. Io ho opta-
to per lavorare sulle barche, che è una strada 
diversa: molto più sacrificio e tanti mesi lon-
tano da casa, ma anche questa è una strada 
verso la Coppa America”. 

Cibo liofilizzato e nostalgia
Se c’è una cosa che chi non naviga si chie-
de è: come fanno a stare in così poco spa-
zio per così tanto tempo? “Bisogna abituar-
si. Non c’è una camera vera e propria, non si 
può usare lo shampoo per lavarsi i capelli 
e tutto è più spartano. Ma la cosa per cui 
ci vuole un po’ più di tempo per abituarsi è 
il cibo liofilizzato”. In barca a vela il peso è 
fondamentale e a risentirne sono proprio 
le scorte di cibo: “quando le barche sono di 
piccole dimensioni il rispetto del peso diven-
ta fondamentale e ogni membro dell’equi-
paggio non può portare con sé più di tre o 
quattro chili di peso”. SI sta anche mesi lon-
tani da casa, nostalgia? “Se da quando hai 
quindici anni non passi un ferragosto a casa 
a un certo punto la passione per il mare e la 
voglia di conoscere più cose possibili sostitu-
isce la nostalgia di casa”. 

Quella volta in mezzo alla 
tempesta...
Una vita in mare riserva di certo ricordi 
belli ma anche situazioni pericolose: “Sono 
molto legato al giro del mondo in barca a 
vela, con un equipaggio di sole 4 persone. 
Andò tutto bene, mentre durante una regata 
dalle Canarie a Santa Lucia nei Caraibi (con 
traversata dell’Atlantico n.d.r.) ci affidammo 
ad un meteorologo che sbagliò i calcoli e ci 
fece finire in una tempesta. La barca si dan-
neggiò, ma riuscimmo comunque ad arriva-
re al traguardo sani e salvi. Fu la prima volta 
che mi trovai in difficoltà in pieno Oceano e 
ricordo molto bene quell’avventura”.

Simone Parma
Commenta e condividi su www.corfole.it

Dalla Lega Navale alla “formula uno della vela”

un rapallese all’America’s Cup
Massimiliano Carbone, il velista che ha reso orgogliosa una città intera

Grazie al successo con 
il team New Zeland 
Massimiliano è stato 
insignito di una targa 
celebrativa da parte 
del Comune di Rapallo, 
consegnata dal sindaco 
Roberto Bagnasco 
(nel tondo). 



7Lo sport va a cercare la paura per dominarla, la fatica per trionfarne, la difficoltà per vincerla. (Pierre de Coubertin) 

> Rapallo

riflessioni dall’alto  
Sono in funivia, in cabina tante per-
sone tra cui una bella famigliola che 
commenta la vista dall’alto, purtroppo 
in modo negativo. Si sono accorti del 
mare sporco, delle poche aree verdi, 
della cementificazione selvaggia.... e 
più parlavano più pensavo che aves-
sero ragione. Hanno detto che Rapallo 
è sporca, puzza... i palazzi sono in pes-
simo stato, tutti pieni di crepe e spor-
chi... che in ogni portone c’è il cartello 
di derattizzazione in corso e di non toc-
care le esche (e di conseguenza come 
faccia a viverci la gente)....dell’albergo 
fatiscente abitato da piccioni e topi... 
dei cassonetti maleodoranti e di tutta 
la spazzatura a cielo aperto... In con-
clusione hanno detto che qui non ci 
metteranno più piede e in fondo non 
posso biasimarli #welcometorapallo 
(Manuela Lampugnani)  

cittadini di serie b?
> Dopo varie segnalazioni a luglio con 
foto al Sindaco a quest’oggi la situazione 
persiste con degrado assoluto. Gli abitan-
ti del luogo ringraziano, sarà la zona di 
Rapallo “B”? (Daniele Rezzano)

> Sestri Levante

odore di morte
- Stasera in tutto il centro aleggia un 
profumino di fogna...ma è sempre così? 
(Cinzia Ricotti)
- Io mi chiedo se Rossi e Rossignotti pa-
sticceria sono ancora vivi... l’angolo del-
la morte. (Flavia Bergamini)
  
 > Chiavari
il tribunale spreca anche 
da...morto!
Sono veramente indignata perchè ho 
sentito l’intervista del Sindaco (...) sui 
primi 60 giorni del suo mandato. E sa-
pete cosa ha detto? Che a due giorni 
dall’insediamento ha dovuto pagare 
euro 90.000 di Enel a carico del Nuovo 
Tribunale. Sapete perchè? Le luci rima-
nevano accese giorno e notte! Incredibi-
le. Soldi nostri buttati in questo modo! 
Ma nessuno se ne era  accorto prima? Le 
bollette saranno arrivate anche i mesi/
gli anni precedenti, no? E chissenefrega 
tanto pagavamo noi.... Non riesco a non 
pensare a quante cose si sarebbero po-
tute fare per la comunità con quei dena-
ri. (Maria Rosa Buschini)

Vox populi
I migliori commenti presi 

dalla rete: protagonisti VOI!

Cinzia Noziglia 
oro nell’arco nudo ai 
World Games in Polonia
è la coppa del mondo delle discipline non 
olimpiche e l’atleta in forza agli Arcieri 
Tigullio ha conquistato la terza medaglia 
per l’Italia dopo Amedeo Tonelli e Jessica 
Tomasi, rispettivamente oro e bronzo 
nell’arco olimpico. “Non posso ancora 
credere di essere la nuova campionessa. Du-
rante la gara ho cercato di stare calma, pro-
vando a tirare come faccio in allenamento e 
questo fattore mi ha aiutato a vincere”, que-
ste le parole dell'atleta azzurra al termine 
della gara. Tutta la società Arcieri Tigullio 
ha seguito tutte le fasi della competizione 
in streaming esultando per la vittoria.

Nicola Orecchia nuovo 
Presidente della 
Chiavari Scherma

Il nuovo Consiglio 
succede alla Presiden-
za durata 17 anni di 
Roberto Signorini. 
Gli obiettivi di questo 
mandato: la promozio-
ne della pratica della 
Scherma attraverso 

manifestazioni ed esibizioni e l’istituzione 
di corsi nelle scuole, la realizzazione di una 
nuova palestra che coinvolga anche gli at-
leti di paralimpica, la nascita di un polo di 
ricerca legato alla medicina dello sport, la 
Sport Terapia.

Virtus Entella: biglietto 
a prezzo... dinamico
Dipende dall’avversario, dal 
giorno e perfino dal meteo

Sono bastate alcune partite di test nella 
scorsa stagione per veder aumentare le 
presenze allo stadio e i ricavi: il 60% dei 
tifosi ha infatti giudicato molto positiva-
mente l’iniziativa intrapresa dalla squadra
I prezzi dei biglietti continueranno quindi 
a cambiare sulla base di alcuni parametri: 
l'anticipo con cui si acquista, il giorno e 
orario della partita, l’avversario, i risultati 
sportivi, le condizioni meteo, fino alla pro-
babilità di assistere ad una partita entusia-
smante. Nelle 11 partite casalinghe in cui 
la Virtus Entella ha venduto biglietti in ma-
niera dinamica, si è riscontrato un aumen-
to delle presenze (+5%) stimolando i tifosi 
con un ribasso del prezzo medio, ma con 
ricavi del +1%. Inoltre il 50% dei paganti, 
a fronte della possibilità di risparmiare, ha 
dichiarato che andrebbe più spesso allo 
stadio. Soddisfatto Matteo Matteazzi, 
direttore generale Virtus Entella: «vo-
gliamo facilitare le modalità di acquisto dei 
biglietti, offrire la possibilità di risparmiare ai 
tifosi più attenti, migliorare l’accesso e l’ospi-
talità allo stadio».

Avrà 600 cavalli e porta il nome del Borgo più bello e famoso al mondo: è la nuova Fer-
rari Portofino. Il debutto ufficiale al Salone dell’auto di Francoforte (14-24 settembre). Si 
tratta del primo caso in cui il marchio italiano più conosciuto nel mondo battezza una 
vettura con il nome di un borgo: “Siamo grati alla Ferrari per l’onore che ci ha dato – sot-
tolinea il Sindaco di Portofino Matteo Viacava –. Grazie a nome di tutti gli abitanti. Si 
tratta di un evento e di un’occasione incredibile”. Con i suoi 600 cv e accelerazioni da 0 a 
100 km/h in soli 3,5 secondi, la Ferrari Portofino è la più potente convertibile a offrire con-
temporaneamente il tetto rigido retrattile, un baule capiente e una grande abitabilità, 
arricchita da due posti posteriori utilizzabili per brevi percorrenze. Una vettura versatile  
pe rla quale serviva un nome evocativo ed è stato scelto quello di uno dei borghi più belli 
d’Italia, noto per il suo porto turistico e diventato in tutto il mondo sinonimo di eleganza, 
sportività, lusso discreto. Alla nostra località è stato dedicato anche il colore con cui viene 
lanciata la nuova Ferrari: il rosso Portofino.  

ferrari Portofino
Il nuovo bolide di Maranello ha il nome del borgo

Torneo burraco 
di beneficenza: 
raccolti 3000 Euro 
La somma andrà a sostegno del 
progetto che offre cure dentali 
a bambini e ragazzi in difficoltà

Grande successo al torneo di burraco di 
beneficenza a sostegno dell’Associazione 
“Arkè Un dentista per amico”. Ben150 per-
sone sono accorse al Circolo Golf e Tennis 
Rapallo per una serata di divertimento e 
solidarietà, sostenuta anche da aziende 
locali come Latte Tigullio e Micerium che 
hanno offerto premi e regali per tutti i par-
tecipanti. Prossimo appuntamento il 17 
settembre col torneo di golf a Torino.



8  Trenta monaci e il loro abate non possono far ragliare un asino contro la sua volontà. (Miguel de Cervantes)

Sono partiti in 53 alla volta di Saint-Maxi-
min-la-saint-baume, piccolo borgo situato 
tra i centri di Aix en Provence e Marsiglia 
per la manifestazione che vanta il coin-
volgimento di oltre 200 cori da più di 50 
stati. Tante le soddisfazioni per il coro fon-
tanino, a iniziare dal concerto a Marsiglia 

finito con una standing ovation. I brani più 
apprezzati? L’Ave Maria Zeneixe, solista 
Lodovico Cavagnaro, e Creuza de mà, can-
tata da Raimondo Veronese e Davide Mar-
tinelli. E’ seguita esibizione presso il Châte-
au Gombert, un bellissimo teatro e centro 
culturale, dove il concerto folk ha com-

preso anche un medley delle canzoni più 
famose di Sanremo, coinvolgendo tutta 
la platea francese al momento del celebre 
ritornello “Volare oooh oooh”. La mattina 
dopo, gran finale presso il parco pubblico 
di Saint Cannat: "E’ stata una grande festa", 
racconta la direttrice del gruppo folk Lucia 

Cavagnaro. "I coristi favalesi hanno trasci-
nato i danzatori provenzali nel ballo, sotto 
la sapiente regia dei fisarmonicisti Ezio Gar-
barino e Fabio Zanardelli, sulle note della 
Cesarina e della Campagnola scritte dal ce-
lebre fisarmonicista e compositore favalese 
Cesare Pezzolo." 

La musica genovese 
conquista la Provenza 

con l’Ave Maria Zeneixe 
e Creuza de mà

Successo del gruppo folk 
«O Castello de Ciavai» 

al 22esimo festival 
internazionale delle corali

La raccolta 
sangue chiama
Ecco quando donare

L’emergenza sangue non cessa mai e la 
donazione resta sempre un atto impor-
tantissimo. Ci vogliono pochi minuti, non 
è doloroso e uscite sapendo di aver lette-
ralmente salvato delle vite. Anche noi del-
la redazione non ci tiriamo mai indietro, 
come ha fatto la nostra direttrice, questa 
volta durante l’Expo. Prossime raccolte 
AVIS: sabato 16 settembre Carasco, do-
menica 8 ottobre Borzonasca, domenica 
26 novembre a Pianezza di Cicagna.

Durante l’Expo Fontanabuona - Tigullio ha 
destato molta curiosità l’opera di Ugo Roc-
ca, che ama definirsi “artista eccentrico e un 
po’ visionario”. Si tratta di  una rappresen-
tazione rivisitata del sistema solare: al suo 
centro il Sole è sostituito da un asino, attor-
no al quale ruotano la Terra e la Luna, illumi-
nate proprio dalla luce emanata dall’anima-
le. Una provocazione all’uomo moderno, 
reo, secondo Rocca, di aver dimenticato 
i principi che muovono davvero il nostro 
universo, ossia l’umiltà e il lavoro, elementi 
che invece caratterizzano appunto l’asino.

“Dovremmo ritornare a fare gli asini”
L’opera che ha fatto scalpore (e riflettere)



9La storia ci insegna che i più grandi errori sono stati commessi da coloro che hanno sempre avuto ragione. (Aleksandar Baljak)

L'Istituto Comprensivo Rapallo si piazza al primo posto su 67 scuole liguri e al secondo 
assoluto in tutto il Nord Italia (Piemonte Lombardia, Veneto, Friuli e Liguria) su quasi 900 
istituti per i progetti europei di inclusione sociale e lotta al disagio e per questo riceverà 
un contributo di 45.000 euro per il potenziamento dell’offerta formativa. 
“Siamo felicissimi – afferma Giacomo Daneri, Dirigente scolastico dell'IC Rapallo –. Vivia-
mo questo successo come un riconoscimento della bontà del lavoro svolto e come premio allo 
sforzo di costruire una rete di enti e associazioni per costruire azioni a favore della comunità sco-
lastica. Basilare è stato per esempio l'apporto del Comitato Genitori Rapallo, che ha sostenuto 
l'Istituto con donazioni, sottoscrizioni, impegno nella manutenzione dei locali”. Grazie al finan-
ziamento l’Istituto potrà offrire gratuitamente alle famiglie nove diverse attività per le scuole 
elementari e medie: corsi di educazione motoria e sport, potenziamento delle competenze 
linguistiche (Inglese),  canto corale, scoperta di sé attraverso le arti, scrittura creativa, labora-
torio scientifico e aiuto al metodo di studio. Tutti in orario extrascolastico, nella prospettiva 
di una scuola che possa sempre più essere centro di aggregazione per i giovani.

Rientro “ricco” per gli alunni dell’IC di Rapallo
Primo in Liguria e secondo in tutta Italia per l’inclusione 

sociale, riceve 45.000 euro di finanziamento europeo: 
saranno usati per organizzare nuove attività

Buoni sconto in cambio 
della “rumenta”
Prosegue l’iniziativa che premia 
chi collabora al decoro urbano

Trenta imprenditori, ma prima di tutto 
cittadini, che girano per le vie di Rapallo 
in bicicletta con un totem all’interno del 
quale tutti possono inserire bottigliette di 
plastica e lattine. RapalloUP! premia il gesto 
di sensibilità con un coupon promoziona-
le dei negozi aderenti: sono già centinaia 
i ticket distribuiti. “Siamo felici che questa 
iniziativa abbia portato qualche riflessione 
– dichiara Leo Bozzo, Coordinatore del-
la Rete Imprenditori – Ad oggi abbiamo 
distribuito diverse centinaia di coupon e con-
tiamo di arrivare a 10.000 ticket entro metà 
settembre”. Info su www.rapalloup.it 

Il Lascito Cuneo a Calvari di San Colomba-
no è uno dei centri culturali più importanti 
della Val Fontanabuona; a tenerlo vivo è il 
cultore di storia locale Renato Lagomarsi-
no, con passione e curiosità, a cui si aggiun-
gono “ritrovamenti” alquanto inconsueti. 
Dopo Mary Magdalene Solari, pittrice nata 
a Calvari ma diventata famosa negli USA, i 
tre fratelli Cuneo e uno dei loro figli famosi 
a San Francisco e Londra, ora sono esposti 
una serie di quaderni scolastici antichi, ric-
chi di spunti storici. La curiosità: il curatore 
della mostra li ha recuperati in discarica 
dove i proprietari volevano disfarsene. 

La storia conservata 
nei quaderni 
Una mostra di scritti del ‘700 e 
‘800, ritrovati nella spazzatura
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Tutti, compresi noi e il nostro intervistato, 
amano i gatti che, assieme ai cani, portano 
nelle nostre vite felicità e hanno un valore 
affettivo incalcolabile. Tuttavia, per capire 
la problematica di cui stiamo per parlare, 
dobbiamo ragionare per una volta in ter-
mini non emotivi bensì razionali e scientifi-
ci. Come ci spiega il naturalista e zoologo 
dott. Davide Rufino: “Molti possessori di 
un gatto pensano che il massimo della vita, 
per il micio, sia poter scorrazzare libero per 
boschi e campagne. Ebbene, questo è ter-
ribilmente sbagliato perché offre ai gatti 
l’opportunità di esprimere il proprio istinto 
di predatore”. 

è una creazione dell’uomo
Molti di voi si staranno chiedendo cosa ci 
sia di male: dopotutto, il gatto è un anima-
le come gli altri e quello “è il suo mestiere”. 
Di conseguenza, molti padroni orgoglio-
si amano narrare le gesta del loro gatto, 
perché tanto alla fine si tratta di lucertole, 
bisce, topi, pipistrelli. Animali evidente-
mente considerati di serie B. Dove sta l’in-
ghippo? “Semplice. Il gatto domestico è un 
animale che non sarebbe mai esistito senza 
l’uomo. Così come il cane, è il risultato di se-

lezioni durate millenni. Hanno sì un antena-
to selvatico (probabilmente quello africano, 
Felis silvestris lybica), ma si sono ormai ben 
distaccati da esso”. E se il gatto domestico è 
una “creazione” dell’uomo, la conclusione 
è logica: le sue predazioni hanno ben poco 
a che fare con la natura e l’ecosistema.
 

Biodiversità a rischio
Se fino a qualche anno fa l’azione del gat-
to domestico sulla fauna selvatica veniva 
considerata poco significativa, studi recen-
ti e approfonditi definiscono il gatto -suo 
malgrado- come un vero e proprio distrut-
tore di biodiversità, perché? 

“Perché non è per nulla selettivo nella cac-
cia, e può eliminare qualunque piccolo ani-
male abbia la sventura di finire nei paraggi: 
colombi, merli, tortore, topi, ma anche spe-
cie più rare, minacciate e/o protette come 
piccoli passeriformi, piccoli rapaci (civette, 
assioli), anfibi, rettili e molti mammiferi di 
piccole e medie dimensioni (scoiattoli, ghiri, 
donnole, lepri). Il gatto caccia in qualunque 
periodo dell’anno, anche in primavera (pe-
riodo di nascite). Il gatto compete quindi 
con predatori selvatici come faine, martore, 

rapaci e volpi, sottraendo loro le prede, con 
la differenza che un pasto in meno per un 
predatore selvatico può significare la morte 
per fame, mentre per il gatto (che spesso ha 
i croccantini pronti a casa) è solo un “riprova 
domani e sarai più fortunato”.” 

Causa l’estinzione del 14% 
di tutti i  vertebrati 
insulari nel mondo
Per comprendere meglio la portata del feno-
meno, non si deve pensare alle prede uccise 
dal vostro singolo gatto, ma all’impatto glo-
bale: solo in Italia ce ne sono approssimati-
vamente 8 milioni; facile immaginare che nel 
mondo ci siano decine di milioni di gatti se 
non miliardi, che secondo gli studi (vedi in-
fografica) si traducono in miliardi di animali 
depredatei inutilmente: “Cifre paurose, alla 
faccia di chi liquida il discorso dicendo che “è 
assurdo puntare il dito contro i gatti con tutti i 
danni provocati dall’uomo”. È proprio questo 
il punto, nessuno dà la colpa al gatto: “è l’uo-
mo il solo e unico responsabile. Responsabile 
di aver creato una creatura meravigliosa ma 
di non saperla tenere sotto controllo. E siccome 
la fauna selvatica è essenziale, va preservata“.

COSA fare?
In primis la sterilizzazione per evitare na-
scite indesiderate, prevenire il randagismo 
e contribuire al benessere stesso dei mici. 
Inoltre, tenere in casa il gatto significa an-
che proteggerlo da rischi mortali come le 
automobili. “Pensare che un gatto sia felice 
solo se libero è una proiezione: un gatto non 
pensa come un uomo, e se abituato fin da pic-
colo vive una vita felice anche fra le mura do-
mestiche. Penso a Corfolina, mascotte della 
redazione: amata, nutrita, viziata e coccola-
ta, è il ritratto della felicità. Eppure il suo regno 
è la casa, com’è giusto che sia”. 
Insomma, che si tratti di cani, gatti o altro, 
occorre essere padroni responsabili e ricor-
darsi che la natura viene prima di tutto, an-
che della nostra emotividtà da umani. 

MDR
Commenta e condividi su www.corfole.it

-Mi hanno detto che l’addomesticamento con i gatti è molto difficile. - Non è vero. Il mio mi ha addomesticato in un paio di giorni. (Bill Dana) 

i gatti dovrebbero stare 
in casa: ecco perché
In pochi sanno che sono una creazione dell’uomo 
e che hanno un forte impatto ambientale 

dott. Francesco Mandolfino
Esperto contabile
revisore conti
0185.935021
340.2984225
www.studiomandolfino.it

> FISCO E agevolazioni

DA SETTEMBRE 
SANZIONI PER CHI 

NON INSTALLA IL POS

Professionisti, artigiani, commercianti 
e imprenditori saranno di fatto obbli-
gati ad installare il POS dal mese di set-
tembre. È in dirittura d’arrivo il decreto 
che individua le sanzioni e che affron-
terà anche altri problemi operativi che 
dovranno trovare una risposta concre-
ta. Una volta che il quadro normativo 
sarà completo non sarà più possibile 
rifiutare richieste di pagamento con 
bancomat o carte di credito. Proba-
bilmente le sanzioni partiranno dalla 
misura minima di 30 euro, senza arri-
vare a cifre troppo elevate per evitare 
la concreta inapplicabilità delle san-
zioni stesse. Il decreto dovrà indicare 
le ragioni che potranno portare i con-
tribuenti a non osservare l’obbligo di 
installazione del POS. Originariamente 

il legislatore aveva previsto la possi-
bilità di rifiutare i pagamenti a mezzo 
“moneta elettronica” qualora la singo-
la operazione non fosse superiore a 30 
euro. Successivamente il limite è stato 
ridotto a 5 euro. Anche in questo caso 
sarà necessario attendere il decreto al 
fine di verificare se ci sarà un ulteriore 
intervento finalizzato a limitare ancora 
l’adempimento. Per quanto riguarda 
le commissioni, il Governo non può 
condizionare completamente il com-
portamento delle banche, che sono a 
tutti gli effetti imprese, fino al punto 
da azzerare la spesa. Si sta pensando 
ad un accordo in modo da propor-
zionare le commissioni al valore della 
transazione, prevedendo una riduzio-
ne per le transazioni di minore valore. 
Le categorie hanno reagito all’annun-
cio sull’obbligo dell’installazione del 
POS con numerose critiche. È stato 
osservato che in taluni casi sarebbe in 
concreto difficile rispettare l’obbligo: 
Si consideri un’attività di tipo artigia-
nale come l’idraulico o il muratore: 
se l’artigiano si avvale di due o più 
collaboratori solitamente impegnati 
all’esterno della sede della ditta, sarà 
necessario dotare ciascun soggetto 
di un POS mobile, oppure invitare l’u-
tente ad effettuare il pagamento della 
prestazione successivamente presso 
la sede della ditta. 

numeri da BRIVIDO
*sono la causa dell’estinzione 
del 14% di tutti i vertebrati insulari

*uccidono fra gli 1.4 e i 3.9 miliardi 
di uccelli l’anno e fra i 6.9 e i 20.7 
miliardi di micromammiferi

**causano la morte di circa 
10.000 animali selvatici 
per km quadrato di città ogni anno

*Studi pubblicati su Nature Communications 
**ricerca dell’Università di Reading (UK)

UNA VOCE AUTOREVOLE
a difesa della natura

Il dott. Davide Rufino
- naturalista e zoologo 
- operatore ENPA
- divulgatore presso scuole e 
associazioni (per contattarlo: 
redazione@corfole.com)
- autore del libro 
“Sulle orme di Tempesta”
- divulgatore con il canale you tube 
che porta il suo nome
- cura la nostra rubrica sugli animali 
“Il naturalista romantico” (in questo 
numero sostituita dall’intervista)
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USCIO Via Colle Caprile 35
0185.91279 - 339.1500808

Chiuso il giovedì

Cucina casalinga - piatti tipici liguri
si consiglia la prenotazione

Ristorante

Chiapparino

Consigli per lo shopping, 
il tempo libero 
e la tua casa
Ricorda: leggi Corfole gratuitamente anche grazie a loro, 
sceglili per i tuoi acquisti!
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A fine estate si fa sempre il bilancio sui tor-
mentoni estivi, croce e delizia delle nostre 
orecchie. Se siete stati attenti quest’anno a 
rimbalzare da una stazione all’altra è stato 
un ritornello che fa più o meno così: “sotto 
il sole, sotto il sole, di Riccione, di Riccione…” 
che cita una delle mete turistiche preferite 
dai giovani italiani. Dovevano aver seguito 
lo stesso ragionamento i molti che dagli 
anni ‘50 si sono ispirati al nostro Tigullio 
per comporre i loro tormentoni estivi. Per 
approfondire questa passione dei cantanti 
italiani, durante una calda giornata di Ago-
sto, abbiamo passato una giornata insie-
me ad un appassionato di discografia ed 
ecco cosa abbiamo ri-scoperto.

Il Tigullio e l’etichetta 
scomparsa
Apriamo i primi scatoloni e scavando fra 
le ordinate file di 33 e 45 giri, ormai og-
getti da collezione, scoviamo titoli che 
non ti aspetti: “Un souvenir da Rapallo” 
è il primo ad attirare la nostra attenzio-
ne. Interpretato da A.C. Gui ed edito da 
Dischi Tigullio Record. “Pensare che il 
tigullio aveva anche un’etichetta!” sospira 
il nostro accompagnatore che da bravo 
appassionato è anche un po’ nostalgico.

DAL LEVANTE AL PONENTE
Gli anni ‘60 furono fortunati anche per la 
riviera di ponente. Salta fuori un “Ci rive-
dremo ad arma di Taggia” che fa il paio 
con “Auf wiedersehen a Diano Marina” 
scritti da Giorgio Santiano, pianista e com-
positore torinese. Negli anni ‘80 fu Sestri 
Levante ad approdare sulle radio di tut-
ta italia, grazie al famosissimo brano che 
Roberto Vecchioni le dedicò e che porta 
proprio il nome della città dei due mari.

le dediche a genova e la 
gavetta sui transatlantici
Non possono mancare i dischi della Scuo-
la cantautorale Genovese: De André, Lau-
zi e Paoli hanno compiuto veri e propri 
percorsi nei nostri caruggi e nelle nostre 
creuze. Poi Paolo Conte, Ivano Fossati e 
Natalino Otto, genovese che negli anni 
‘30 fece tutta la sua gavetta cantando sui 
transatlantici in partenza dal porto di Ge-
nova e che qualche anno dopo tentò di 
innovare la musica italiana, scontrandosi 
però con quella che era la realtà dell’epo-
ca, ma questo non gli impedì di diventare 
il “Re del ritmo” di quegli anni. Mentre era 
in navigazione scrisse e interpretò: “Arrio”, 
una bossa nova dedicata alla sua Genova. 
Continuando a cercare ecco comparire 
un'altra dedica alla nostra terra, questa 
volta da Piero Parodi, genovese, che più 
recentemente dedicò diverse canzoni a 
Genova nel suo “Genova ti ama” o in “Sa-
luti da Genova”. 

La Liguria in musica che ispirò anche Totò
Canzoni dedicate alla nostalgia di un luogo, ma anche souvenir 
di una bella estate e occasioni di promozione turistica: viaggio 
tra i dischi dedicati alle nostre località 

Souvenir di rapallo

è una festa di colori
quando vien la primavera

a Rapallo tutti i fiori
sai mi parlano di te.

0 mia bella forestiera
dagli occhi come il mare
io ricordo quando a sera

ti tenevo stretta a me.

0 dolcissima Rapallo,
città d’oro illuminata

dai tramonti di corallo,
lo smeraldo del tuo mare
e l’azzurro del tuo cielo
ogni coppia fa sognare.

Del Tigullio sei la gemma,
paradiso degli amanti

dell’amore sei la fiamma.
A Rapallo c’è la vita,

c’è la gioia dell’amore,
la felicità infinita

a Rapallo puoi trovar

avete dischi o canzoni dedicate alla nostra terra? 
Contattateci: 0185.938009 o redazione@corfole.com 

Totò e Rapallo: un 
legame dimenticato
Arrivati quasi alla fine dello scatolone spun-
ta un disco di Achille Togliani che contie-
ne un singolo: “Rapallo”. Mi incuriosisce un 
nome tra gli autori: A. De Curtis. “E’ proprio 
Totò?” chiedo. “Sì, fu proprio Antonio De Cur-
tis, in arte Totò, a scrivere questa canzone per 
Rapallo, città alla quale fu legato per i diversi 
periodi che vi trascorse, durante le pause dai 
suoi lavori”. Sono passati 50 anni esatti dalla 
sua morte, ma in quanti si ricordano anco-
ra della sua passione per la nostra terra? E 
soprattutto, perché Rapallo non si ricorda 
mai di lui? Eppure non solo soggiornò nella 
cittadina, non solo le dedicò una canzone, 
ma la cita in diversi film (Totò e i sette Re di 
Roma,Totò Tarzan, Totò all’inferno) e sketch 
televisivi. Ci sono tutti gli elementi per un 
Festival, occasione anche di promozione. O 
almeno una targa, no?

di Simone Parma



15La commedia all’italiana è finita quando i registi hanno smesso di prendere l’autobus.(Mario Monicelli)

vita di campagna  - tradizioni, Usi e costumi di una volta

La vendemmia in bianco e nero
Quando le vigne cantavano e le gonne si alzavano

Dopo 52 anni chiudiamo 
e svuotiamo il negozio: venite a 

trovarci per tanti incredibili affari!
 

Super Sconti! 
su casalinghi, elettrodomestici, 

mobili, lampadari, articoli da regalo...

Svendita 
TOTALE

Aperti anche la domenica, chiuso il lunedì 
Ferriere di Lumarzo - Tel 0185.96295

per chiusura 
attività

BARDI 
tutto per la casa

Se a Ferriere verrete,
 non ve ne pen

tirete!

Settembre da sempre è tempo di ven-
demmia, ma prima della Seconda Guerra 
Mondiale era molto di più: era un vero e 
proprio evento. Ci si dava appuntamento 
tra i filari e vi partecipavano anche amici, 
vicini, conoscenti. Quelli che erano campi 
silenziosi improvvisamente si animavano 
riempiendo l'aria di canti e diventavano 
un vero e proprio spettacolo. Agli occhi di 
un bambino era una vera e propria festa.

...e i bambini "ranghinellavano"
L'uva raccolta veniva portata nelle cantine, 
gettata in tini di legno di notevoli dimen-
sioni e nei giorni successivi veniva pigiata, 
a piedi nudi da uomini, bambini e soprat-
tutto donne che, con le gonne alzate, da-
vano motivo di ilarità e lazzi. L'uva pigiata 
veniva messa nei torchi per la premitura. 
Il mosto ricavato veniva messo nelle botti 
per la fermentazione e la trasformazione in 
vino. Nei giorni successivi alla vendemmia: 
frotte di bimbi ripercorrevano i filari alla ri-
cerca di grappoli o racimoli dimenticati, si 
andava cioè a "ranghinellà". 

Strumenti preziosi custoditi a Gattorna 
La vendemmia, come ogni attività agrico-
la, necessitava di attrezzature particolari 
e costose e infatti ogni famiglia possede-
va un torchio, di dimensioni diverse a se-

conda dell'estensione del vitigno e delle 
possibilità economiche. “Quello visibile al 
Polimuseo di Gattorna - spiega il direttore 
Vittorio Rosasco - apparteneva a mio non-
no quindi del 1800, particolarissimo: ha per 
base un masso enorme scolpito a mano del 
peso di diversi quintali.” Ma al museo si tro-
va anche un attrezzo raro per l'epoca: una 
sgranatrice d'uva che selezionava gli acini 
dal raspo. Strumenti testimoni di un'epoca 

in cui vendemmiare era sinonimo di far fe-
sta. Dopo venne la guerra e spense i canti, 
venne la filossera e decimò le viti, cam-
biando totalmente la vita dei contadini. 

Polimuseo del Giocattolo, Naturalistico 
e della cultura contadina: Gattorna Via 
Terzonasca (edificio Scuole Medie)
Visitabile sabato 23 settembre ore 
15:30-19:00 - Visita guidata alle 17:00

Il concorso che 
valorizza il gelato 
artigianale
Non poteva che essere il giorno 
che decreta la fine dell’estate quel-
lo in cui si decide chi sarà il re o la 
regina del prodotto estivo per ec-
cellenza. C’è quindi ancora tempo 
per votare la tua gelateria preferi-
ta, decretare la migliore del Levan-
te e vincere un chilo di gelato. 
Come votare
Semplicissimo: vai alla pagina fa-
cebook di Corfole e metti MI PIACE 
alla pagina; vai all’album “il cono 
più buono 2017” e metti mi piace 
alla foto della tua gelateria prefe-
rita. Tra tutti coloro che avranno 
votato la vincitrice, verrà estratto il 
dolcissimo premio.

Gia qui dentro non c'è aria. 
Respiro i più variegati odori di 
umanità, dalla birra al sudore. E 
in più ho una signora dietro che 
con un trolley continua a spin-
germi. La sua voce monotona 
come un disco rotto
 - Signora? Riesce ad andare 
avanti? C'è posto?
Certo, dov'è il problema? Non sto 
qui perché il bus è pieno, no, ho 
scelto di stare in apnea perché 
non ho i soldi per la sauna. Ma 
un attimo solo, che ora tiro fuori 
dalla borsa il kit di Spiderman 
e me ne vado strisciando sulle 
pareti.
Ma lei, imperterrita, continua. E 
quando l'esasperazione è più for-
te della legge di gravità le dico
- Guardi, la faccio passare così è 
contenta. 
E mi arrampico sul basamento 
di un sedile, ovviamente occu-
pato, per poi abbarbicarmi al so-
stegno e restare sospesa su una 
gamba tipo trampoliere. Che poi, 
togliendo le dita schiacciate dal-
la porta ad ogni fermata, e il tipo 
seduto su cui torreggio, che nel 
frattempo ha avuto una paresi, 
non è neanche così male come 
posizione. Passa perfino un po' 
d'aria. E mentre mi godo quel 
cantuccio sopraelevato vengo ri-
portata alla realtà da una voce 
lontana, dal basso
 - Signora?
È ancora la signora con il trol-
ley, in punta di piedi per parlar-
mi. Le sorrido mentre rispolvero 
le poche nozioni di meditazione 
di cui ho memoria, ma al posto di 
un mantra buddhista sibilo tra 
me e me uno "sticazzi".
La signora indica l'orizzonte 
con un gesto ampio
- Ma lei che è lassù in cima e ci 
vede, più avanti c'è posto?
Si, signora -Penso io - Se ha un 
paio di euro le noleggio anche il 
kit di Spiderman, ma occhio alle 
pareti che si scivola. 
Anni e anni di fiducia cieca 
nell’amore per il prossimo fran-
tumati da una settimana di 
viaggi in autobus all’ora di pun-
ta. Vi odio.

C’è chi dice “boh!”
l’angolo di Giulia 

D’Arrigo

SULL’AUTOBUS

Chiude il 
21 settembre

 “il cono più buono”

VOTA  E VINCI!



appuntamenti imperdibili
sagre | concerti | manifestazioni | mercatini |gare| musei | cene | spettacoli | inaugurazioni | teatro | corsi | degustazioni | mostre | sport | cinema...

LEGENDA       : DURA PIU’ DI UN GIORNO | consigliATO DA CORFOLE! | Contattate sempre le organizzazioni per verificare date e orari.

Fai conoscere la tua iniziativa, attività o locale in tutto il Levante, Genova e non solo!

GIO
28

antacagge e demoe
Un appuntamento tradizionale con il mercatino dell’antiquariato,
dell’oggettistica e dell’hobbistica fra le vie del centro di Lavagna

Dalle 8:00 alle 19:00 - Info: www.civlavagna.it

MER
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VEN
15

GIO
14

VEN
1

SAB
2

Premio di fotografia... a due ruote
Entro oggi si può partecipare al concorso a tema “La mia bicicletta va al lavoro” 
per la IV ed. della “settimana europea della mobilità sostenibile” . Regolamento e 
scheda di partecipazione al sito dell’Ass. FIAB Tigullio Vivinbici www.fiabtigullio.it

ballo liscio a chiavari
L’orchestra Roller Folk si esibirà a Chiavari presso i giardini del Parco Villa 
Rocca in una delle consuete serate dedicate al ballo liscio organizzate dal 

Comune di Chiavari
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VEN
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fiera in alta quota
Una delle ultime fiere del borgo montano dedicate ai villeggianti, 

con bancarelle di merci varie a Santo Stefano D’Aveto.
Info: 0185 88046 (IAT)

i volti della via francigena
Proiezione del documentario dedicato al famoso cammino di 1000 kilometri 

percorribile a piedi nel cuore dell’Italia.
Presso il Cinem Nickelodeon di Genova - Info: 010 589640

recco: lA SAGRA DEL FUOCO
Come ogni anno Recco festeggia N.S. del Suffragio con uno spettacolo 

pirotecnico di addirittura due giorni: il 7 e l’8 Settembre
Info e treni speciali: www.sagradelfuoco.it

fotografia: cement heroes 
Una mostra dedicata alle grandi metropoli, agli scenari post-industriali e ai 
luoghi abbandonati a cura del fotografo Yuri Segalerba. Dal 7 al 24 settembre.

Genova, Palazzo Ducale - Sala Dogana - Info: 010 5573975

settimana europea della mobilita’ sostenibile
In occasione dell’evento europeo mostra degli elaborati presentati 

nell’ambito del Concorso fotografico promosso da Fiab Tigullio Vivinbici
Sestri Levante, Palazzo Comunale - Sala “Riccio” - Info: 339 1029558

CASARZA IN SPORT
Presso Piazza Unicef si terrà l’evento “Casarza in Sport” con esibizioni 

delle società e attività sportive in piazza, evento per grandi e bambini
Info: 0185 46981

musei aperti a gattorna!
Il Primo Museo del Videogioco d’Italia vi aspetta dalle 15:30 alle 19:30

(ultimo ingresso ore 19). Ingresso e giochi gratuiti per tutti!
Gattorna, Via del Commercio 100 - Info: 338.5933282

il clavicembalo ben temperato...e non solo
In occasione del festival “Le Vie del Barocco 2017” concerto con musiche 

di Bach, Rameau e Soler. Al clavicembalo Rebecca Pechefsky.
Genova, Chiesa di S. Maria del Prato - Info e costi: 010 8603597

escursione: l’anello della scoglina
Escursione guidata de “Gli anelli del Parco” con partenza alle ore 9:00 

dal Passo della Scoglina per percorrere poi l’Anello del Caucaso.
Info e prenotazioni obbligatorie: 0185 343370

musica: I daughter a sestri levante
Nell’ultima data del Mojotic Festival 2017 arrivano il gruppo indie rock inglese

che si esibirà alle 21:00 presso l’Ex Convento dell’Annunziata 
Info: www.mojotic.it
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perdoni e perdonetti a san salvatore
Da Venerdì sera sino a Domenica una serie di eventi che animeranno 

San Salvatore di Cogorno per festeggiare la fiera dei Perdoni e Perdonetti 
che si svolgerà Domenica 10 Settembre. Info: 0185 38571

mostra del cavallo bardigiano
Le località di Farfanosa e Vico Soprano di Rezzoaglio si animano con 

una mostra dedicata al cavallo bardigiano (Domenica 10) e con 
il Concerto del coro “Ana” di Milano. Info: 0185 870015

PRODUTTORI AGRICOLI A CHIAVARI
In Piazza Roma si terrà il consueto Mercatino “Damare” 

con la presenza dei produttori agricoli locali.
Dalle ore 8:00 alle ore 13:00

MAR
26

ANTIQUARIATO A ZOAGLI
Il centro di Zoagli si animerà con il tradizionale mercatino dell’antiquariato, con 

inizio alle ore 9:00 e per tutta la durata della giornata.
Zoagli, Piazza XXVII Dicembre

SAB
16

IDEANOMADE a cicagna
Concerto live a Cicagna, dedicato alla storica band italiana de “I Nomadi” 

e organizzata da Music Pro e Officina Musicale. Inizio ore 21:00
Info: 347 639 9668 

LUN
25

VEN
29

SAB
30

palio remiero
A San Michele di Pagana si festeggia il patrono a partire da Sabato 23

Settembre. Domenica palio remiero con gara di gozzi.
Inizio ore 15:00

da tagliare e 
conservare

+

RUMORI FUORI SCENA
Irresistibile e pluripremiata commedia inglese il cui obbiettivo saprà 

farvi ridere fino alle lacrime! Uno dei cavalli di battaglia della TKC.
Genova, Teatro della Gioventù - Info: 320 8667342 

rock’n’roll COL LIGA
A Genova recupera la data saltata a causa di problemi alle corde vocali 

il rocker emiliano Luciano Ligabue.
Genova, 105 Stadium - Info: www.ticketone.it

mercatino agricolo della valgraveglia
 Vendita di prodotti locali, garantiti e venduti direttamente dai contadini, 

artigiani, salumifici e cantine locali.
Ogni sabato in Piazza del Municipio a Conscenti, Ne dalle 9:00 alle 12:00

impara ad usare pc, tablet e smartphone
E' arrivato il momento di prendere in mano la tecnologia e imparare 

a essere padroni dei nostri computer e telefoni con il corso personalizzato 
e a domicilio, garantito da Corfole! Info: 0185.938009

mostra di vivian maier
Fino all’8 Ottobre Palazzo Ducale a Genova ospita la mostra dedicata a 
“Vivian Maier. Una fotografa ritrovata”. Dal martedì alla domenica, ore 10-19

Info: www.visitgenoa.it

country night all’oktoberfest
Un appuntamento ormai consolidato quello dell’Oktoberfest Genovese, 
animato il 13 ed il 20 Settembre da Countryfever con balli e danze country.

Inizio ore 20:30 - Genova, Piazza della Vittoria

Tennis Club Santa Maria di Rapallo - Via S. Maria 193 
Info: 0185260208

Un’occasione imperdibile sia per 
adulti che per bambini per imparare, 
divertirsi e socializzare

ORE 12:00 APERTURA STAND GASTRONOMICI 
POMERIGGIO DISTRIBUZIONE GRATUITA PANNOCCHIE
POMERIGGIO BALLO CON L’ORCHESTRA DANIELE NERI

PRODOTTI TIPICI, BANCHETTI ATTREZZATURE, ESIBIZIONI

e nell’occasione si terrà la

Festa di San Michele a Soglio di Orero
GIOVEDÌ 28/09 - ORE 20:30
Inaugurazione Organo del ‘700 e concerto 
Presentazione restauro Crocifisso del ‘600
VENERDÌ 29/09 - DALLE ORE 18:30
Processione con la statua del ‘700 e festa 
conviviale con rinfresco, musica e danze
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Quota di partecipazione €350
Tutto compreso, esclusi bevande e pranzo durante il viaggio in pullman 

Acconto €100 all’iscrizione

campanili - alla scoperta dell’origine dei nomi dei paesi  (di Pier Luigi Gardella)

Castiglione, che divenne “Chiavarese” solo a fine ‘800
Il comune di Castiglione Chiavarese si 
trova in val Petronio, nell’entroterra di 
Sestri Levante, e il suo principale nu-
cleo urbano si è formato lungo la strada 
provinciale 523 del Colle di Centocroci, 
presso il torrente Petronio. Il suo nome 
ci fa risalire ai preistorici “castellari”; 
erano queste le principali forme pri-
mitive di convivenza in tutto il vecchio 
continente finalizzate anche alla propria 
difesa; in epoca romana fu il “castrum” a 
svolgere questo tipo di funzione come 
analogamente lo fu il “castello” nel pe-
riodo medievale. Già in epoca romana, 
il territorio comunale di Castiglione se-
gnava probabilmente il confine fra la 
cultura ligure e quella etrusca, mentre la 
presenza romana è evidenziata sul terri-
torio dai resti di ponti, strade, oggetti e 
cave di calce. 
Castiglione divenne dominio dei Fieschi 
di Lavagna i quali, nel 1276, vendette-
ro il feudo alla Repubblica di Genova. 
Il borgo (allora denominato semplice-
mente Castiglione) fu sottoposto alla 
podesteria di Sestri Levante, all'interno 
del Capitanato di Chiavari, e successiva-
mente fu elevato al rango di podesteria 
autonoma, sempre nella giurisdizione 
chiavarese.

Le vicende del nome
Il nome conobbe numerose varianti nel 
corso dei secoli. Lo troviamo citato per 
la prima volta con il nome di “Castel-
lionem”, in un editto di Carlo Magno 
del 774. Successivamente troviamo 
“Castalionis” e “Castaglionis” nel 1153, 
“Casteioni” nel 1212, “Castigiono” nel 
1315, “Castiglione” nel 1494. Nel 1862, 

il locale Consiglio Comunale, deliberò 
di variare la denominazione del proprio 
Capoluogo da “Castiglione Genovese” 
in “Castiglione Chiavarese”.

LA FRAZIONE DI VELVA
Tra le sue frazioni ricordiamo Velva, 
dove sorge un celebre santuario dedi-
cato alla Madonna della Guardia edi-

ficato nel corso dell’ultimo decennio 
dell’Ottocento su progetto dell’architet-
to genovese Maurizio Dufour. Nel Me-
dioevo, Velva era chiamata “Veleura”, e 
sull’origine di questo nome sono state 
fatte diverse ipotesi: la più attendibile 
sarebbe quella che collega il toponimo 
medievale veleura con un vocabolo di 
origine focese Elea divenuto Veleia e 
quindi Velva, con il significato di "fonte" 
e si adatterebbe perfettamente al luogo 
ricchissimo di sorgenti. Essa non va con-
fusa comunque con la romana Veleia in 
provincia di Piacenza fondata nel 158 
a.C., dopo la sottomissione dei Liguri a 
Roma. Di essa si hanno notizie sino al V 
sec. d.C., poi, pur non escludendo feno-
meni naturali quali i movimenti franosi 
cui il luogo fu sempre soggetto, la fine 
della città è da inquadrarsi nell’ambito 
del generale abbandono e dello spo-
polamento di quel territorio e travolto 
dal crollo dell’Impero Romano. Tuttavia 
nel 1747, riemerse la Tabula Alimentaria 
Traianea e scavi sistematici riportarono 
alla luce la struttura dell’antica città con 
i suoi reperti. L’area archeologica è stata 
valorizzata nel 2010 con percorsi di visi-
ta e adeguata segnaletica.
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affarinzona
gratuiti: Ricerche immobiliari, Cerco/offro lavoro, Vendo/Cerco/Regalo, Animali - massimo 15 parole e un annuncio per ogni numero telefonico 
a pagamento: Offerte Immobiliari, Personali e Matrimoniali, Vendita professionale di prodotti e servizi, Motori, evidenze (grassetto, foto etc). 
Gli annunci gratuiti sono pubblicati a discrezione della redazione che si manleva per quanto contenuto. Inviando l’annuncio consento alla redazione di Corfole di contattarmi o inviarmi 
sms a scopo informativo o promozionale direttamente collegati con la testata o Idt-Midero.

invia i tuoi annunci a
redazione@corfole.com
per info 0185.938009

PRESTAZIONI PROFESSIONALI
Vedi box a lato “Gli indispensabili”. Vuoi es-
sere presente? Telefona allo 0185.938009

offerte immobiliari
- Vendesi casa indipendente di 150mq su 
tre piani con terreno 500mq in Fontana-
buona 339.7597251 
- Vendo appartamento di fronte al monte 
Penna, su due livelli, 3 camere, cucina, ser-
vizi e giardino 334.1064458 (dalle 18.00)
- Vendesi appartamento in bifamiliare, 
terrazzo, giardino vista mare, posto auto 
prima collina di Chiavari, No Agenzia. 
Telefonare ore pasti serali 370.3382911
- AFFARONE! A Torriglia 4 vani + mansarda, 
ristrutturati, quarto piano, vista panorami-
ca e terrazzo condominiale €39.000 tratt.  
NO AGENZIA 340.5539596
- Vendo multiproprietà a Madonna di 
Campiglio 7 posti letto periodo 2^ e 3^ 

settimana settembre. Prezzo trattabile 
349.1934950
- Affittasi appartamento a Lumarzo locali-
tà Pannesi ristrutturato 340.5610262
Affitto cave a Bateau (rimessa per materia-
le nautico) 335.307799
- Affitto in Costa Smeralda Sardegna ap-

tuttofare
Lavori di muratura, idraulica, giardinaggio, persona di fiducia, 
ottimi prezzi, contattami senza impegno. Maurizio: 347.2512396

Studio Ferraris: IL DENTISTA per tutta la famiglia
Gattorna Via del Commercio 80; Torriglia P.za Cavour 18/2; Genova Via 
Bernardini 2/3. Telefoni attivi 7 giorni su 7: 0185.931066 e 010.313895. 

l’artigiano del legno
RESTAURO MOBILI e LAVORAZIONI ARTIGIANALI per qualsiasi 
necessità. Prezzi ottimi. Chiedi senza impegno 349.3849323

Infermiere Professionale 
Disponibile per offrire a domicilio tutte le prestazioni sanitarie; 
31 anni di esperienza. Specializzato anziani e portatori di handicap. 
Tel 348.9859510 – 328.6026727
 
aldo, il tassista di fiducia
Per viaggi, gite, spostamenti sul territorio ma anche per accompagnarvi
a fare visite o commissioni (spesa, posta, ospedale etc): Aldo 347.4725380

MAI PIù MUFFA IN CASA 
Imbianco e tolgo per sempre il problema della muffa. 
Tel 339.7862044

gli indispensabili partamento sul lungomare in residence 
con giardino 4 posti letto 348.7334224
- Affitto posto barca metri 6 Porto Carlo 
Riva da settembre a giugno. 335.307799 

CERCo lavoro
- Ragazza automunita con qualifica trien-
nale scuola alberghiera cerca lavoro nel 
settore o come baby sit-ter, colf-badante, 
ripetizioni o aiuto compiti. 348.4586324
- Ragazza 36enne cerca lavoro come com-
messa, zona Tigullio Rapallo Chiavari di-
sponibilità immedia-ta 340.1915818
- Persona referenziata e con esperienza, si 
offre per lavori di pulizia, stiro, assistenza 
anziani pinnala90@gmail.com
- pensionato efficiente, referenziato, pre-
senza, residente Cicagna, offresi per man-
sioni di fiducia 338.7201148.

OFFRo lavoro
- Trattoria cerca cameriera/e 392.3014060

COMPRO - CERCO
- Il circolo Arcipicchia di Genova cerca libri 
di narrativa recenti 347.9442202 
- Cerco nastri abrasivi a zirconio qualsiasi 
grana o misura, cerco inoltre spaccalegna 
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anche rotto da riordinare 348.5929600
- Cerco vecchio legno in Pitch Pine (pic-
cepaine), tipo larice, ebano, palissan-
dro, legno santo 3292847365
- Cerco monete circolate rare: euro, fran-
chi svizzeri, corone ceche, kune croate 
ecc. takeonme76@hotmail.com 
- Cerco baracchino cb con bande prezzo 
accettabile. 340.7274667
- Per Museo del Videogioco: videogiochi 
e console anche vecchi e non funzio-
nanti; riviste a tema; vetrinette espositi-
ve; tv piccoli funzionanti o vecchi anche 
non funzionanti; monete di 100/200/ 
500 Lire; per Polimuseo: giocattoli di 
ogni tipo; attrezzi della civiltà contadina 
o altre cose antiche. 338.5933282

REGALO
Cuccioli di cani nati il 08/08/17 taglia me-
dio piccola 349.0632531

VENDO
- Mobilie cristalliera in noce 1300€ e ar-
madio 4 ante stagionale in frassino €200 
333.4168556 
- Base cucina con forno fuochi scolapiatti e 
piano in granito € 1000 334.3528541
- Madia, bauli in legno, letti intaglia-
ti, lampadari a bocce prezzo ad offerta 
328.5848949
- Macchina da cucire Singer fine 800, pol-
trona elettrica come nuova 340.5610262

- Macchina da cucire MILLEPUNTI 
NECCHI 258 facilissima anche per chi si 
avvicina al mondo del cucito! NUOVA 
SOLO €99; BICI DA RAGAZZA HELLO KITTY 
ottime condizioni €99 328.2256519
- Deraspatrice a motore botti in legno, ta-
volo rettangolare massiccio sedie ad offer-
ta 392.2337898
- Spaccalegna verticale elettrico usato 
poco. 2,2 kw, 8 ton. 338.9729906
- 5 cerchi in lega leggera originali volkswa-
gen up 320.8527585
- Cerchi in lega fuoristrada 50€ cad.; casco 
motocross/motard NZI SMX PN in carbo-
nio tg XL nuovo 100€ 333.1119471
- Giacca vento Outrage, 2 tute sci buonissi-
me condizioni 340.3706519
- scarpe ginnastica uomo tg 44 come nuo-
ve €10, decolleté donna tg39 beige nuove 
€40 347.4886832
- Raccolta completa DYLAN DOG dal nu-
mero uno a questo mese 348.0074210
- Gialli Mondadori al 50%, mountain bike 
35€, batterie compatibili per siemensA35, 
MotorolaT191 e Nokia- 340.8220313

Vendi la tua intelligenza e compra stupore. (Rumi)

Auguri e Messaggi Fai una sorpresa a una persona cara! 
redazione@corfole.com o 0185.938009

Gattorna, palazzo Scuole Medie

338.5933282 

@museovideogioco 

lameccamuseodelvideogioco 

info@lameccadelvideogioco.it

Aperto sabato 
23 settembre

h15.30 -19.30; ultimo ingresso h19.00

INGRESSO GRATUITO
(offerta gradita)

è possibile prenotare visite private 
per altri giorni

Hai videogiochi,  console 
o materiale videoludico 
anche rotti o vecchi?
Fai come loro, donali al Museo

Cerchiamo anche
- Vetrinette espositive
- Tv piccoli funzionanti, anche vintage
- Monete da 100/200/ 500 Lire

Oltre 1000 pezzi della storia 
videoludica, della tecnologia e 
del design e oltre 30 postazio-
ni gioco tra console e cabinati

Si ringrazia la famiglia 
Castagnino di Chiavari che 
ha donato dei videogiochi

Giorgia è felice di annunciare 
la nascita della sorellina 

Claudia, giunta nella famiglia 
Fimmanò il 15 giugno 2017

Congratulazioni a Roberto
Capurro dai genitori 
e dal fratello per la laurea 
triennale in economia!

Orologio 
pendolo 
del ‘700 
austriaco 
laccato rosso
da rimettere 
in funzione 
333.7425229



ma i vostri OCCHIali funzionano?
Per mantenere gli occhiali in efficienza 
e in assetto con gli assi ottici e con la 
morfologia del viso è fondamentale 
sottoporli a periodici controlli; infatti 
con l’uso, l’occhiale viene sottoposto a 
sollecitazioni che possono far diminu-
ire la sua iniziale stabilità.
Ciò può generare innanzitutto una 
sensazione di minor comodità e pro-
durre fastidiosi effetti nella visione. 
L’organismo cerca costantemente di 
compensare, con un inutile affatica-
mento.

Indicazioni per un uso corretto
- calzare l’occhiale e rimuoverlo dal 
viso impugnando entrambe le aste
- riporre sempre l’occhiale nella custodia
- evitare di appoggiarlo con le lenti a 
contatto con superfici

- non lasciare l’occhiale esposto a fonti 
di calore 
- evitare di addormentarsi indossando 
gli occhiali
- usare per la pulizia detergenti neu-
tri liquidi, sciacquarlo con acqua ed 
asciugarlo con tessuto appropriato   
   
Ricordiamo l’importanza di effettua-
re regolarmente controlli dello stato 
di salute degli occhi presso il Medico 
Oculista di fiducia.

I nostri tecnici sono a 
disposizione per controllare 

gratuitamente 
la funzionalità dell’occhiale 

e riadattarlo alla morfologia 
del vostro viso.


